
Consorzi di BonificaRubrica

37 Corriere Innovazione (Corriere della
Sera)

26/10/2017 L'INNOVAZIONE VIENE DALL'ACQUA 2

33 Gazzetta del Sud - Ed. Catanzaro 26/10/2017 CONSORZIO IN PRESSING PER LA DIGA SUL MELITO 3

I Gazzetta di Mantova 26/10/2017 INSERTO -  IL "TRIGOL", LA CASTAGNA  D'ACQUA DEI NOSTRI LAGHI 4

31 Gazzetta di Parma 26/10/2017 BOFFALORA, LA STRADA SARA' SISTEMATA 6

1 Il Gazzettino - Ed. Rovigo 26/10/2017 ORTI SOCIALI, UNA SCOMMESSA CHE HA CENTRATO L'OBIETTIVO 7

27 Il Giornale di Vicenza 26/10/2017 PULIZIA E NUOVI MURI GOGNA IN SICUREZZA IN VISTA DELLE
PIOGGE

8

29 Il Giornale di Vicenza 26/10/2017 UN MILIONE DI EURO PER LA FOGNATURA ARTI ESONDAZIONI 9

4 Il Nuovo Giornale 26/10/2017 I NUMERI 10

9 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 26/10/2017 INCENDI, LA PREVENZIONE PARTE DALLA FORMAZIONE 11

10 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 26/10/2017 CONSORZIO DI BONIFICA ARRIVA IL REVISORE UNICO 12

5 Il Tirreno - Ed. Viareggio 26/10/2017 NEL LAGO C'E' PIU' ACQUA MA L'EMERGENZA NON E' TERMINATA 13

14 La Nazione - Ed. Lucca 26/10/2017 BOOM DI LAVORI SU STRADE E CORSI D'ACQUA ECCO LA MAPPA 14

20 La Nuova Sardegna - Ed.
Olbia/Tempio/Gallura

26/10/2017 SICCITA', IL CONSORZIO RICHIEDE L'IRRIGAZIONE STRAORDINARIA 15

27 La Voce di Rovigo 26/10/2017 TIGLI LAVORI E MESSA IN SICUREZZA 16

7 L'Unione Sarda 26/10/2017 SICCITA', E' ALLARME INVASI QUASI VUOTI 17

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Agronotizie.Imagelinenetwork.com 26/10/2017 SARDEGNA: IN ARRIVO TRE DECLARATORIE PER NEVE, GELATE E
SICCITA'

18

Ansa.it 26/10/2017 PREMIO SVILUPPO SOSTENIBILE A 3C, BONIFICA VENEZIA E ENEL 20

E-gazette.it 26/10/2017 NASCE LALLEANZA DELLE IMPRESE ITALIANE PER L'ACQUA E IL
CAMBIAMENTO CLIMATICO

22

Greenreport.it 26/10/2017 PIANO TERRITORIALE INTEGRATO DELLA PIANURA PISANA, LA
REGIONE TOSCANA HA STANZIATO 3 MILIONI DI EURO

23

Regioni.it 26/10/2017 [EMILIA - ROMAGNA] AGRICOLTURA. MISURE ANTI-SICCITA', LA
REGIONE INVESTE 18 MILIONI DI EURO PER LA R

25

Ilpiacenza.it 26/10/2017 IL CONSORZIO DI BONIFICA DI PIACENZA A TRENTO ALLA
MARATONA DI IDEE PER IL CLIMA

27

Udinetoday.it 26/10/2017 AL VIA LAVORI DI SISTEMAZIONE PER MEZZO MILIONE DI EURO SU
TORRENTI E CANALI DEL FRIULI

28

Scenario AmbienteRubrica

23 La Repubblica 26/10/2017 ALLARME PAESAGGIO CONSUMIAMO TRE METRI QUADRATI AL
SECONDO (F.Erbani)

30

Acqua e risorse idricheRubrica

15 Il Tempo 26/10/2017 "CONTRATTO DI FIUME PER REALIZZARE LA GESTIONE SOSTENIBILE
DELL'ACQUA"

32

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1

Data

Pagina

Foglio

   10-2017
37

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Bimestrale

Pag. 2



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
33

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 3



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
I

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
I

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
31

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
1+7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
27

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
29

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
4

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 10



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
9

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
10

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
5

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 13



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
14

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
20

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15



1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
27

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2017
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17



Attualità Normativa Tecnica Editoriali Approfondimenti Archivio Ricerca COMMUNITY 



Colture Prezzi e mercati Finanziamenti Partner Video Fotogallery Speciali Rubriche Eventi Newsletter

ECONOMIA e POLITICA METEO AGRIMECCANICA FERTILIZZANTI DIFESA e DISERBO VIVAISMO e SEMENTI ZOOTECNIA BIOENERGIE

2017

26
OTT

Sardegna: in arrivo tre
declaratorie per neve, gelate e
siccità
I primi due atti già firmati dal ministro Martina. Intanto in Gallura

è allarme siccità per le colture invernali: il Consorzio di bonifica ha

chiesto l'autorizzazione per l'irrigazione di soccorso

 di Mimmo Pelagalli

E' invece alla firma del ministro Martina la declaratoria sullo stato di calamità per

siccità

Fonte foto: © artman_95 - Fotolia

In Sardegna arriveranno presto i fondi per le emergenze climatiche più

recenti: neve e gelo di gennaio scorso, gelate di aprile e siccità estiva. Ma

questa ultima emergenza è ancora in corso e il Consorzio di bonifica della

Gallura ha chiesto di essere autorizzato a dispensare l'erogazione della

irrigazione di soccorso sulle colture invernali.

 

Le declaratorie di stato di calamità

Il ministro per le Politiche agricole Maurizio Martina ha firmato la

declaratoria sull'emergenza dovuta alle calamità naturali delle nevicate di

gennaio e delle gelate di aprile. E' invece alla firma del ministro la

declaratoria sullo stato di calamità per siccità. Lo si apprende da una nota

stampa della Regione Sardegna.

Per questo ultimo caso il via libera, previsto per i prossimi giorni,

riconoscerebbe l'emergenza siccità per tutto il settore agricolo sardo,

compreso anche il comparto bovino, e non solo per quello ovicaprino.

Il provvedimento già approvato su nevicate e gelate permetterà invece alle
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aziende colpite, anche quelle che non hanno sottoscritto polizza

assicurativa, di poter accedere alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale

e agli strumenti di carattere finanziario (sospensione dei pagamenti sui

mutui bancari agrari, riduzione del 50% o sospensione su quelli previdenziali

e assistenziali) messi a disposizione dallo Stato attraverso l'articolo 5 del

decreto legislativo 102/2004.

 

Aiuto di 45 milioni per il comparto ovicaprino

Intanto, sempre secondo la Regione Sardegna, sono state 749 le domande

presentate dal 16 ottobre, data di apertura dei 32 sportelli Laore in tutta la

Sardegna, per la richiesta dell'aiuto sull'emergenza siccità e calo del prezzo

del latte. Le aziende ovicaprine potenzialmente interessate dallo

stanziamento di 45 milioni di euro sono circa 12mila.

 

Sos siccità dal Consorzio della Gallura
A causa del perdurare della siccità e del protrarsi della stagione calda, il

Consorzio di bonifica della Gallura chiede di poter usufruire del servizio

straordinario d'irrigazione di soccorso destinato alle colture autunno-

vernine. Se accolta, questa integrazione consentirebbe alle aziende agricole

della Gallura di poter contare su un nuovo piccolo supporto idrico in attesa

delle piogge. Lo ha reso noto il Consorzio con una nota diffusa alla stampa.

 

"L'assenza di precipitazioni sta continuando a caratterizzare l'annata in

corso" afferma il presidente del Consorzio di bonifica della Gallura Marco

Marrone. "Durante la stagione irrigua abbiamo fatto il possibile per garantire

il servizio di erogazione della risorsa verso i nostri consorziati pur cercando

di tutelare le riserve d'acqua presenti in diga in vista della prossima stagione

irrigua. Ma la totale assenza di piogge ci spinge oggi a sottoporre

all'attenzione degli enti competenti la richiesta di attivazione

dell'irrigazione di soccorso per il sostentamento delle colture autunno-

verninre. Inoltriamo la domanda certi della sensibilità della Regione

Sardegna e dell'assessore regionale all'Agricoltura".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli

Tag: MALTEMPO  SICCITÀ  DANNI

Leggi gratuitamente AgroNotizie grazie ai Partner
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Premio sviluppo sostenibile a 3C, Bonifica Venezia e
Enel
Riconoscimento a imprese attive nella green economy

Torna il Premio Sviluppo sostenibile 2017, che premia le imprese italiane che hanno

saputo coniugare qualità ambientale e competitività industriale.

Tre le aziende vincitrici nei tre settori in concorso, Economia circolare, Tutela e

gestione delle acque, Mobilità sostenibile: la 3C Filati di Prato per filati di qualità in

lana riciclata, il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive di Venezia per la

riqualificazione del reticolo idrografico del bacino della Laguna, l' Enel per la colonnina

V2G che consente la ricarica bidirezionale delle auto elettriche.

Accanto ai Primi Premi, altre 27 aziende, 9 per settore, sono risultate le migliori nella

loro categoria.

Al Premio, promosso dalla Fondazione Sviluppo Sostenibile e da Ecomondo (la fiera

della green economy di Rimini), giunto quest'anno alla nona edizione, è stata conferita

la Medaglia del Presidente della Repubblica. La cerimonia di premiazione avverrà a

Rimini il 9 novembre prossimo nell'ambito di Ecomondo.

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA
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StampaScrivi alla redazione

"Fino ad oggi - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo

Sostenibile - sono oltre 1.300 le aziende grandi, medie e piccole che hanno

partecipato al premio, a testimoniare che è possibile fare impresa puntando su finalità

di valore sociale e ambientale. In questo quadro la green economy diventa un driver

per le possibilità di sviluppo e di miglior benessere".
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1 9 9 9
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L’ in iz iat iva  è  promossa dal  ministero  del l ’Ambiente  d ' intesa con 37  tra  important i
imprese e associazioni di categoria italiane che utilizzano l’acqua per scopi produttivi

In occasione del summit  internazionale "Acqua e
cl ima,  i  grandi  f iumi  del  mondo a  confronto" è
stata presentata l’Alleanza delle Imprese ital iane
per l ’Acqua e il  cambiamento climatico, iniziativa
promossa dal ministero dell’Ambiente d'intesa con le
più importanti imprese e associazioni di categoria
italiane che utilizzano l’acqua per scopi produttivi.
Aderiscono all ' iniz iat iva 3 7  t r a  i m p r e s e  e
associazioni.
L’Alleanza, in sintonia con il ministero dell’Ambiente e
al tre  is t i tuz ioni  central i  e  local i ,  ass icurerà i l
coordinamento fra le diverse realtà imprenditoriali e

industriali, favorendo lo sviluppo di linee strategiche e l’individuazione degli strumenti appropriati per
favorire l’adattamento. Nel breve termine, è prevista la campagna di lancio dell’Alleanza e di
sensibilizzazione sui temi che propone, la realizzazione di un sito web dedicato, la promozione di
appuntamenti periodici a tema nelle diverse aree del Paese.

L’Alleanza avrà l’obiettivo di analizzare e condividerei rischi legati all’acqua per mettere in campo
strategie comuni e rispondere alla sfida climatica in atto sulla base dei seguenti principi e
obiettivi: inserire i cambiamenti climatici nelle strategie e governance aziendali e delle associazioni;
assumere impegni aziendali in grado di ridurre gli effetti degli impatti e aumentare la resilienza;
cooperare su larga scala a iniziative per la riduzione degli impatti; sostenere l'attuazione delle
politiche interne e pubbliche per la lotta al cambiamento climatico e lo sviluppo di economie a utilizzo
della risorsa acqua.
E ancora: rendere sostenibile l’utilizzo dell’acqua per i diversi usi favorendo riciclo e riutilizzo;
comunicare e rendere accessibili le informazioni sulle proprie migliori pratiche. Per conseguire tali
risultati saranno adottati strumenti di valutazione degli impatti, diretti e indiretti, delle attività
produttive sull’acqua e intraprese azioni per ridurli.

Consapevoli che l’andamento meteorologico legato al cambiamento climatico, oltre ai danni diretti alle
persone e alle risorse ambientali, sta provocando nel Paese disagi a molti settori produttivi (a
cominciare da quelli che, come l’agricoltura, maggiormente dipendono dall’utilizzo delle risorse
idriche e irrigue), le imprese hanno deciso di unire le forze nella ricerca di soluzioni efficaci a gestire
in maniera più razionale ed efficiente la risorsa idrica, già a partire dai propri cicli produttivi.
L'obiettivo, per vincere la sfida climatica, è quello di lavorare insieme, aumentare le sinergie tra i
diversi settori che utilizzano la risorsa idrica, adottando best  pract ice,  az ioni  e  strumenti
innovativi che sappiano coinvolgere, fin dalla fase progettuale, i diversi soggetti (cittadini, istituzioni,
pubbliche e privati, associazioni, tecnici ed esperti). Allo scopo, è emerso dal summit Acqua e Clima,
possono essere di ausilio i Contratti di fiume, strumenti di governance locale su base partecipativa che
favoriscono l’approccio intersettoriale e indirizzano i diversi portatori d’interesse verso forme di
collaborazione e cooperazione.

Compongono l'Alleanza delle Imprese italiane per l’Acqua e il  cambiamento climatico:
Anbi (Associazione nazionale consorzi gestione e tutela del territorio e acque irrigue), Acea, Anef
(Associazione nazionale esercenti funiviari), Assocarta, Barilla, Bonifica, Burgo Group, Carlsberg
Italia, Castalia, Cia (Confederazione italiana agricoltori), Coldiretti, Cna (Confederazione nazionale
dell'artigianato e della piccola e media impresa), Confagricoltura, Confcooperative, Confcommercio,
Confartigianato Imprese, Coni, Conserve Italia, Alleanza delle Cooperative italiane, Donthefuller, Enel,
Eni, Federazione Carta e Grafica, Federidroelettrica, Fedrigoni, Ferrero, Grimaldi Group, Gruppo Cap,
Lavazza, Leonardo, Novamont, Rummo, Sammontana, Terna, Unilever, Unione Italiana Food, Utilitalia.

Nasce l’Alleanza delle Imprese italiane per l'acqua e il
cambiamento climatico

 R O M A   GIO,  26/10/2017
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Home » News » Aree protette e biodiversità » Piano Territoriale Integrato della Pianura Pisana, la Regione Toscana
ha stanziato 3 milioni di euro

Aree protette e biodiversità | Diritto e normativa | Urbanistica e territorio

Piano Territoriale Integrato della Pianura
Pisana, la Regione Toscana ha stanziato 3
milioni di euro
Al centro il Parco di Migliarino San Rossore Massaciuccoli per migliorare ambiente, sicurezza idraulica

e salute dei cittadini
[26 ottobre 2017]

E’ stato  approvato Il Progetto Integrato Territoriale (PIT)

“pianura pisana, dalla fascia pedemontana al mare”

che è stato ammesso a finanziamento come primo

classificato a livello regionale.

L’Ente Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli,

capofila del progetto al quale partecipano 53 partner

pubblici e privati, spiega che è stato finanziato con irca

3 milioni di euro grazie al Bando del Programma di

Sviluppo Rurale – PSR 2014/2020 della Regione

Toscana e che «E’ risultato il primo fra 27 progetti di

cui solo 5 finanziati. I PIT sono progetti che prevedono

l’aggregazione di soggetti pubblici e privati mediante

l’adesione ad un Accordo Territoriale finalizzato al

miglioramento ambientale ed all’attuazione di strategie

mirate alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici».

Il presidente del Parco Regionale, Giovanni Maffei Cardellini, sottolinea che «In questo modo, oltre che assicurarci

risorse aggiuntive, riportiamo al centro dell’azione amministrativa del Parco un progetto propulsivo verso molte

direzioni: la sicurezza idraulica, lo sviluppo delle rinnovabili, la biodiversità e la qualità alimentare, valorizzando le 

relazioni positive fra attori istituzionali e attori economici, in primo luogo le aziende agricole. La funzione del Parco

come capofila non è casuale in quanto rappresenta un certificato di qualità per l’intero territorio. Una sottolineatura

utile a spiegare un ruolo del parco oltre la salvaguardia che consiste nello stimolo di uno sviluppo che contribuisca

alla cura del paesaggio e al mantenimento delle risorse naturali».

L’area coinvolta nel progetto è quella del comprensorio della Piana pisana e dell’area pedemontana del Monte

Pisano che per la sua storia, per le caratteristiche morfologiche, sociali e produttive, per la qualità integrata del

paesaggio e la varietà di ambienti, si adatta in modo particolare agli obiettivi indicati nel PIT. Inoltre si qualifica come

un modo per rendere visibile e concreta, al di la delle designazioni, la presenza della Riserva della Biosfera

dell’UNESCO “Selva Pisana”, che già oggi coinvolge 11 Comuni,  in pratica tutta l’area dei Monti Pisani, andando

quindi ben oltre i confini del Parco di Migliarino San Rossore, Massaciuccoli. Tutti gli aderenti hanno rilevato come

«in materia di gestione del territorio e ancor più nella definizione degli strumenti e delle strategie di governance

territoriale, la progettazione integrata rappresenti una concreta possibilità per iniziare o rinnovare un percorso di

crescita socio economica, individuando nuove opportunità di sviluppo, razionalizzando le prospettive esistenti. Il

progetto, finanziato dalla Regione Toscana, rappresenta quindi un interessantissimo modello di programmazione e

gestione di servizi fondamentali per il contesto territoriale coinvolto».

Secondo il Sindaco di Pisa Marco Filippeschi, «I 3 milioni di euro che il progetto si è aggiudicato vincendo il bando

della Regione Toscana sono un risultato e un punto di partenza per una serie di lavori importanti per la sicurezza

idraulica, la biodiversità e la manutenzione del territorio. Pisa grazie al Parco è ricca di aree naturali, un polmone

verde che va curato e vissuto positivamente. Grazie a tutti i 53 partners, pubblici e privati, che hanno collaborato per

ottenere questo risultato»

Il territorio coinvolto

Il progetto, ideato e concertato con la società di consulenza ambientale GreenGea snc di Pisa, vede insieme al Parco

capofila, la partecipazione del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, del Consorzio 1 Toscana Nord, della Scuola
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Superiore S.Anna, dell’Autorità di Bacino pilota del Fiume Serchio, dei Comuni di Pisa, Calci, San Giuliano Terme,

Vecchiano, Vicopisano, di 20 Aziende agricole e associazioni CNA e Coldiretti che hanno impegnato i rispettivi tessuti

associativi, fra cui alcune aziende di trasformazione alimentare (caseificio Busti, Salumificio Mancini e Fattoria

Casanova prodotti da forno per chiudere il cerchio della filiera corta e avere uno sbocco anche come fornitura alle

mense universitarie). Il progetto vede infine il coinvolgimento per e di altri soggetti pubblici e privati che hanno

ulteriormente aderito alla proposta progettuale raggiungendo quindi le 53 unità di partecipanti a dimostrazione

dell’interesse e quindi del coinvolgimento diretto degli stessi.

Il Parco evidenzia cje è «Di particolare rilievo il partenariato del mondo della ricerca e dell’università con, oltre alla

partecipazione della Scuola Sant’Anna (con l’Istituto Dirpolis), la Scuola Normale Superiore, l’Università di Pisa con il

Dipartimento d’Ingegneria ed il Centro di ricerche agro-ambientali “E. Avanzi”, l’Università di Firenze con il

Dipartimento di Architettura. Il coinvolgimento di Aziende agricole e di altre attività economiche private mira anche alla

creazione di nuove economie territoriali diffuse (filiere corte e mercati locali). Si punta alla creazione di sinergie e

rapporti diretti fra chi produce l’agroalimentare e chi gestisce la ristorazione collettiva e privata.  In questo modo si

sviluppa la multifunzionalità in agricoltura, consentendo alle aziende di svolgere a pieno il loro ruolo di produzione di

cibo e di presidio e manutenzione del territorio».

Il Progetto ha individuato le maggiori criticità ambientali e ha messo a punto azioni riguardanti: gestione e tutela delle

risorse idriche: regimazione idraulica sull’intero territorio d’intervento e diversificazione degli approvvigionamenti,

risparmio idrico, miglioramento della gestione delle acque e tutela dei corpi idrici;

-biodiversità: miglioramento dello stato di conservazione delle aree Rete Natura 2000 e delle altre aree ad alto valore

naturalistico; dissesto idrogeologico: protezione del territorio dal dissesto idrogeologico, contrasto ai fenomeni di

desertificazione ai fini di una maggiore resilienza ai cambiamenti climatici; paesaggio: mantenimento o ripristino

della diversità del mosaico ambientale tipico del paesaggio rurale toscano, recupero di aree degradate per dissesto

o abbandono, salvaguardia del paesaggio storico in aree di particolare pregio; energia: diversificazione delle fonti di

approvvigionamento attraverso la valorizzazione delle Fonti Energetiche Rinnovabili.

L’Ente Parco spiega ancora: «Il Progetto individua tre assi strategici sui quali si concentrano una parte significativa

degli interventi e le attività di monitoraggio finalizzate alla successiva divulgazione dei risultati e degli interventi di

manutenzione territoriale messi in atto: la fascia pedemontana da Vecchiano fino a Vicopisano, con una serie di

interventi finalizzati alla prevenzione del dissesto idrogeologico ed al miglioramento della qualità delle acque

circolanti nelle aree agricole; il tracciato del Fiume Morto, dalle sue sorgenti nel territorio di Calci, fino al mare, come

corridoio ecologico fondamentale di collegamento tra il territorio dell’Area Protetta e l’ambito del Monte Pisano; gli

ambiti delle bonifiche, da Vecchiano ad Asciano, fino a Coltano. Il risultato è la cura del territorio fra tecniche

tradizionali e adozione di nuove tecnologie. Fra gli interventi tipici dell’assetto paesaggistico dei luoghi, si segnalano

le sistemazioni delle reti idraulico-agrarie nei campi coltivati, la piantumazione di filari di siepi dove si sono

eccessivamente semplificate le tessere del mosaico paesaggistico, interventi di ingegneria naturalistica per la

realizzazione di nuovi invasi, la recinzione di aree agricole produttive per evitare i danni dei selvatici».

Tra le azioni innovative vengono citate  «la fitodepurazione delle acque mediante l’uso di alghe (azione prevista alle

idrovore sulla Barra nel Massaciuccoli) o l’uso di droni per l’agricoltura ecocompatibile o l’uso di mezzi ad ultrasuoni

per il contenimento dei danni da ungulati. Il progetto attiverà, inoltre, le misure di cooperazione 16.5 e 16.4 del Piano

di Sviluppo Rurale. Tali misure permetteranno di creare un coordinamento nella gestione degli interventi, con

l’obiettivo di mantenere e migliorare le caratteristiche agricole, in relazione alle modifiche ambientali indotte dal

clima. Si tratta di preservare la produzione e ripristinare la naturalità del paesaggio, attuando al contempo misure

idonee all’adattamento e alla mitigazione dei cambiamenti climatici in atto. Tali misure hanno anche l’obiettivo di

rendere duraturi nel tempo gli effetti dei progetti finanziati del PIT».
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+T   -T [Comunicato stampa Giunta regionale Emilia -

Romagna]
Agricoltura. Misure anti-siccità, la Regione investe 18 milioni di
euro per la realizzazione di nuovi invasi che garantiscano le
riserve d'acqua

giovedì 26 ottobre 2017

La Giunta approva due bandi nell'ambito del Psr 2014-2020 rivolti a consorzi tra aziende agricole e ai Consorzi
di bonifica, con aiuti che coprono rispettivamente fino al 60% e al 100% dei costi. L'assessore Caselli: "I
cambiamenti climatici ci impongono di dare risposte strutturali sul piano dell'approvvigionamento idrico per
mettere le aziende in condizione di fronteggiare anche estati siccitose come quella appena trascorsa".
Domande a partire dal 10 novembre

Bologna - Nuovi invasi per lo stoccaggio dell’acqua piovana per garantire alle aziende agricole adeguate
riserve idriche per l’irrigazione dei campi anche in caso di prolungata scarsità di precipitazioni,
allontanando così lo spettro della siccità. Con l’estate 2017 appena messa alle spalle e che passerà agli
annali come una delle più torride e avare di piogge di sempre, la Regione Emilia-Romagna investe sul
potenziamento delle infrastrutture irrigue al servizio dell’agricoltura mettendo sul piatto 18 milioni di
euro per incentivare la realizzazione e/o l’ampliamento di bacini di raccolta dell’’oro blu’ ad uso irriguo di
piccole e medie dimensioni. 

Lo fa attraverso due distinti bandi del Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020, rivolti
rispettivamente a consorzi tra imprese agricole (delibera n. 1584/2017) e ai consorzi di bonifica
(delibera n. 1623/2017), approvati nei giorni scorsi dalla Giunta regionale.

“I cambiamenti climatici- sottolinea l’assessore regionale all’Agricoltura, Simona Caselli- ci impongono di
dare risposte strutturali sul piano dell’approvvigionamento idrico per mettere le nostre aziende in
condizione di fronteggiare anche estati siccitose come quella appena trascorsa. A questo puntano i due
bandi, che rappresentano solo uno dei tasselli di una più articolata politica di gestione delle risorse
idriche in agricoltura all’insegna di un uso più efficiente e che fa leva sulla diffusione di innovative
tecniche di irrigazione finalizzate al contenimento dei consumi e sul riciclo delle acque reflue. A ciò-
prosegue l’assessore- va poi affiancato l’avvio di un confronto con i territori per rivedere il piano
regionale di tutela delle acque, muovendo appunto dall’esigenza di realizzare nuovi invasi anche di
grandi dimensioni”.         

I due bandi, gli interventi e l’importo dei progetti

Il primo dei due bandi, che stanzia oltre 7,9 milioni di euro, vede dunque come beneficiari i consorzi
costituiti da aziende agricole, per la realizzazione di invasi di capacità compresa tra i 50mila e i 250mila
metri cubi. Quanto alla dimensione finanziaria, i progetti di investimento possono oscillare da un minimo
di 100mila ad un massimo di 1,2 milioni di euro.

Per il secondo bando, rivolto agli enti di bonifica, la capacità di stoccaggio dei bacini è invece fissata tra i
100mila e i 250mila metri cubi, mentre l’importo dei progetti è più alto e può variare tra i 500mila e
1,5 milioni di euro. Gli invasi  possono sorgere anche in ex cave e devono essere realizzati nel rispetto
della normativa sulla valutazione di impatto ambientale e sull’aggiudicazione degli appalti pubblici. Va
precisato che il limite massimo dei 250mila metri cubi è dettato dalla normativa nazionale. Per bacini di
dimensioni più grandi i bandi sono gestiti direttamente dal ministero delle Politiche agricole, con risorse
nazionali. 

 Le spese ammissibili  

I finanziamenti regionali sono erogati a copertura dei costi di realizzazione dei progetti. Tra le spese
ammissibilirientrano anche quelle sostenute per le opere di distribuzione in pressione dell’acqua, i
lavori accessori (recinzioni, cancelli, scalette di risalita, cartelli, ecc.), i sistemi per la gestione della rete
idrica, nonché i costi di progettazione e per la realizzazione di studi di fattibilità, entro il limite del 10%.
Nel caso di interventi realizzati dai consorzi di bonifica sono altresì ammissibili le spese per l’acquisto dei
terreni, comprese le indennità di esproprio per pubblica utilità, entro il tetto del 10% del costo totale del
progetto. L’aiuto finanziario consiste nel primo caso nell’erogazione di un contributo del 60% sul totale
delle spese documentate, percentuale che sale al 100% per il secondo bando rivolto ai consorzi di
bonifica. 

Per dimostrare il corretto utilizzo delle risorse idriche le aziende consorziate dovranno avvalersi nella
gestione delle irrigazioni di sistemi “intelligenti” di consiglio irriguo, ad esempio il servizio Irrinet lanciato
dal Cer (Canale Emiliano Romagnolo), in grado di dire quando e quanto irrigare i singoli appezzamenti.

 La formazione della graduatoria

Le domande di sostegno per entrambi i bandi possono essere presentate a partire dal 10
novembre,utilizzando l’apposita modulistica predisposta da Agrea e avvalendosi della piattaforma Siag.
La scadenza è fissata per il 18 gennaio nel primo caso, mentre per il secondo c’è tempo fino al 31
gennaio. Per la formazione della graduatoria i progetti saranno valutati tenendo conto di una serie di
priorità, tra cui la localizzazione degli interventi (quelli realizzati in aree rurali svantaggiate hanno un
punteggio più elevato rispetto a quelli che ricadono in aree rurali intermedie), il più alto numero di
aziende coinvolte e di ettari asserviti, il risparmio idrico previsto.

I lavori di costruzione degli invasi dovranno concludersi entro 18-24 mesi dalla concessione del
contributo. Prevista anche l’erogazione di un anticipo, secondo modalità che saranno stabilite da Agrea.

 Non è la prima volta che la Regione concede contributi per la creazione di bacini a fini irrigui. Grazie alla
misura 125 del Psr 2007-2013 sono già stati erogati negli anni scorsi contributi per un importo di quasi
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Tweet Stampa Email

8 milioni di euro, con un investimento  complessivo di circa 12,3 milioni di euro.Risorse chehanno
consentito la realizzazione di 15 invasi, con una capacità complessiva di circa 870mila metri cubi e una
rete distributiva di oltre 190 chilometri./G.Ma.     
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Notizie Cosa fare in Città

Il Consorzio di Bonifica di Piacenza a Trento alla maratona di idee per il Clima
La maratona si svolgerà contemporaneamente in 17 città italiane e in oltre 200 città del mondo. Un raduno di competenze, idee, progetti,

professionalità ed esperienze per affrontare in modo attivo il tema delle ripercussioni legate ai cambiamenti climatici

Economia
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Si aprirà venerdì 27 ottobre la maratona di idee Climathon e durerà 24 ore: dalle 12 di venerdì 27 fino alle ore 12 di sabato 28

ottobre. La maratona si svolgerà contemporaneamente in 17 città italiane e in oltre 200 città del mondo. Un raduno di

competenze, idee, progetti, professionalità ed esperienze per affrontare in modo attivo il tema delle ripercussioni legate ai

cambiamenti climatici. Per la città di Trento, che partecipa alla maratona, è stato individuato il tema dell’Acqua e il

Consorzio di Bonifica di Piacenza sarà presente.

Per 24 ore consecutive giovani innovatori, ricercatori, imprenditori, studenti e dipendenti delle pubbliche amministrazioni

si confronteranno per cercare di sviluppare soluzioni innovative per risolvere la sfida che ogni città partecipante ha

individuato. Nel caso di Trento i partecipanti cercheranno, con progetti e idee, di affrontare il tema della risorsa idrica in

relazione ai mutamenti climatici dei quali sono sempre più evidenti le conseguenze (estremizzazione dei fenomeni: siccità

da una parte e eventi meteo sempre più intensi dall’altra).

Ma quale sarà il contributo del Consorzio di Bonifica di Piacenza?  Portiamo l’esperienza del Water Lab il nostro laboratorio

permanente dedicato all’innovazione tecnologica per valorizzare il ciclo dell’acqua. Water Lab fa parte di Urban Hub

(fisicamente a Piacenza in via Alberoni, 2). Diversi sono i progetti, legati ai cambiamenti climatici, sviluppati da Water Lab,

fra cui: la creazione del drone per il monitoraggio del territorio e l’implementazione di un database geografico (Web Gis-

Sistemi informativi Geografici sul web). Il Water Lab vuole anche sviluppare impresa e favorire nuove start up legate al

tema idrico in un’ottica internazionale. Insomma quella di Trento sarà un’occasione preziosa per far progredire

l’innovazione in un ambito che il nostro Consorzio gestisce ma che coinvolge l’intera collettività e che necessità di sinergie.

Argomenti:   consorzio bonifica
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Notizie Cosa fare in Città

 

Al via lavori di sistemazione per mezzo milione di euro su torrenti e canali del
Friuli
Stagione invernale/primaverile 2017/18: il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana eseguirà importanti interventi idraulici a Manzano, Cividale,

Martignacco e Trivignano

Cronaca / Cividale del Friuli
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continua a leggere l'articolo →1 / 4

Continua l’attività sul territorio del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana: tre gli importanti interventi nel settore

idraulico che saranno avviati entro la fine dell’anno e l’inizio 2018, per un costo totale di mezzo milione di euro. Nel

comune di Martignacco l’intervento urgente di Protezione Civile riguarda la sistemazione idraulica del torrente Lavia, a

salvaguardia dei centri abitati dagli allagamenti; redatto dall’Ufficio Tecnico consortile a firma dell’ing. Massimo Canali,

direttore dell’ente, il progetto definitivo-esecutivo del costo di 100mila euro è stato validato dal responsabile del

procedimento, ing. Stefano Bongiovanni. Nei comuni di Moimacco e Cividale del Friuli i lavori di sistemazione idraulica

riguardano rio Uintia e rio Chiarò di S. Elena, assieme ai fossi e i canali di sgrondo, per un importo di 220mila euro,

redatto sempre dall’Ufficio Tecnico consortile a firma dell’ing. Michele Cicuttin, cosi come a Manzano e a Trivignano,

dove partirà la manutenzione ordinaria del rio Manganizza, per un importo di 275mila euro.

 Lavori idraulici a Cividale e Moimacco, Martignacco, Manzano e Trivignano

 Gli inteventi

Il Rio Manganizza a Manzano sarà interessato dal taglio della vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea, rovi, arbusti ed

erbe infestanti, sia sul fondo che sulle scarpate interne del rio (tale proliferazione vegetativa intralcia infatti notevolmente il

regolare deflusso delle portate, con conseguenti fenomeni esondativi) e dalla rimozione del materiale roccioso o terroso,

che  provoca una riduzione della sezione idraulica del rio,  con conseguente rischio di esondazione soprattutto in

occasione di fenomeni meteorologici di una certa importanza.

Anche nel Cividalese sarà tagliata la vegetazione presente sul fondo e sulle sponde dei rii e rimosso il materiale roccioso o

terroso presente in alveo. Lungo la S.P. n.25 di Moimacco saranno realizzati muri di testa e rivestimento in calcestruzzo in

corrispondenza delle estremità di alcuni accessi carrai preesistenti, Ripristinate alcune tratte di fossati coperti nel tempo

dai proprietari frontisti, così come lungo la strada comunale che porta ai casali Chiasalp. Lungo i fossi adiacenti alla pista

ciclabile e lungo la strada argine costruita a difesa dell’abitato di Bottenicco, e nel fosso adiacente, verrà tagliata la

vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea. Nell’argine sinistro del rio Uintia, nella tratta compresa tra lo scarico del fosso

Braiduzza e la biforcazione, sarà ripristinato l’argine danneggiato in più punti dalle frequenti esondazioni verificatisi in

 Cronaca
Sezioni

1 / 2

    UDINETODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-10-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 28



continua a leggere l'articolo →

questi ultimi anni mediante il riporto del materiale proveniente dalla rimozione del materiale litoide, limoso o terroso

presente lungo i corsi d’acqua.

A seguito degli eventi alluvionali che durante il 2014 hanno colpito gran parte della zona pedecollinare del Friuli orientale e

in particolare il comune di Martignacco, si sono verificati allagamenti sempre più frequenti. Alcuni corsi d’acqua che

attraversano il Comune (in particolare il torrente Lavia, il rio Volpe e lo scolo Tampognacco) negli ultimi anni si sono viste

ridurre notevolmente le loro sezioni idrauliche a causa della presenza sul fondo di materiale depositatosi durante i

fenomeni alluvionali. La riduzione della sezione idraulica ha come conseguenza una riduzione delle portate e, in

coincidenza di abbondanti precipitazioni concentrate in un breve lasso di tempo, succede che i corsi d’acqua esondino e

vadano ad allagare le aree circostanti su cui esistono insediamenti abitativi e diverse attività produttive. Sarà quindi

ripristinata la funzionalità idraulica del torrente Lavia e tagliata la vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea; in sommità la

rimozione interessa esemplari di specie arboree alloctone (non di pregio) e conservazione di quelle autoctone (di pregio).

Idem per lo scolo Tampognacco. Nuovo argine in terra, invece, per Rio Volpe, lungo una falla della lunghezza di circa 30

metri.

Gli interventi a Martignacco

Gli interventi a Cividale del Friuli

Gli interventi a Manzano

1 / 4
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